
BARI—La vigilanza dinanzi la sede della facoltà diGiu-
risprudenza sarà rafforzata già a partire dai prossimi gior-
ni. Lo assicura il questore di Bari, Giuseppe ZanniniQuiri-
ni, che ieri mattina, nel corso di una riunione di lavoro con
i suoi uomini ha affrontato tra gli altri argomenti, anche il
problema dei furti e borseggi ai danni degli studenti nei

corridoi della facoltà. Un fenomeno
che negli ultimi giorni ha subito
un’impennata preoccupante. «Com-
patibilmente al numero degli uomi-
ni che ogni giorno lavorano tra le
strade della città – ha spiegato il
questore – aumenteremo la sorve-
glianza anche dinanzi alla sede di
Giurisprudenza. Soprattutto nella
fasce orarie più a rischio, sia di mat-
tina che di pomeriggio, quando il via
vai degli studenti è più intenso».
«La presenza di unmaggior numero
di pattuglie nei pressi della facoltà –
aggiunge ancora Zannini Quirini –
funzionerà certo da deterrente per
scoraggiare non solo gli scippatori
appostati dinanzi agli ingressi pron-
ti ad entrare in azione, ma anche i
giovani che all’interno commettono
i borseggi ai danni degli studenti. I
poliziotti peraltro non esiteranno
adeffettuare controlli personali qua-
lora si presentasse l’opportunità. E’
necessaria però anche una maggio-
re attenzione da parte degli studen-
ti che distrattamente lasciano bor-
se e telefoni ed oggetti personali sui

banchi delle aule. Anche una collaborazione da parte loro
– conclude il questore – potrebbe essere utile per fare luce
sulla vicenda ed individuare finalmente i responsabili. E’
utile quindi che chi subisce un furto o unborseggio denun-
ci subito l’accaduto alle forze dell’ordine».

Angela Balenzano

In mille da tutta la Puglia saranno oggi a Roma per la manifestazione organizzata da ospedalieri e specialisti ambulatoriali

Assicurate le sostituzioni. Mazzarella, della Cgil: «Si è cercato di creare il minor disagio possibile»

Già ieri,
in mattinata,
in questura
si è tenuta
una riunione
sul problema

L’INIZIATIVA

«Si potrebbe
istituire un

presidio di polizia
municipale nel
giardinetto di

fronte alla facoltà»

«I controlli sono
affidati soltanto
agli uscieri
Ci vorrebbe
una società
specializzata»

«Spesso le luci
dei bagni sono

fioche
o fulminate,
le porte non si
chiudono bene»

Zannini Quirini

Scioperodeimedici, aBari turni garantiti

«Andare in bagno
in alcuni momenti
della giornata

mette apprensione,
specie di

pomeriggio»

BARI — «Attenzione ai la-
dri. Vi invitiamo a non lascia-
re gli oggetti incustoditi».
Un avviso simile a quelli che
si vedono nei supermercati,
negli aeroporti, o nei par-
cheggi senza vigilanza. Acca-
de nelle facoltà di Giurispru-
denza e Scienze Politiche,
dopo i ripetuti episodi di pic-
coli furti e borseggi verificati-
si nelle biblioteche, nelle sa-
le di lettura, e nelle immedia-
te vicinanze dell’edificio, nel
giardinetto a ridosso della
storica sede di piazza Cesare
Battisti. Episodi fastidiosi, ri-
petuti. Il problema, solleva-
to ieri dal Corriere, è molto
avvertito dagli studenti, tan-
to da spingere alcuni di loro
a correre ai ripari. Sintomi di
una facoltà che, in determi-
nati momenti della giornata,
risulta esposta alle incursio-
ni di teppisti e ladruncoli pro-
venienti dall’esterno. Così è
nata l’idea di allertare la po-
polazione universitaria, di
mettere in guardia tutti gli
iscritti da furti e appropria-
zioni indebite di giacche, te-
lefoni cellulari e portafogli,
attraversouna serie di cartel-
loni affissi nei punti chiave
della sede di piazza Cesare
Battisti. E così, i cartelloni –
firmati da Azione universita-
ria – sono apparsi sulle ba-
cheche del piano terra, del
primo piano, vicino alle sale
lettura, nei pressi del Semi-
nario giuridico, la grande bi-
blioteca del primo piano.
«Con questi manifesti –

spiega Giuseppe Recchia,
rappresentante di Scienze
politiche – non vogliamo al-
larmare nessuno, ma solo in-
vitare tutti gli studenti a non
lasciare distrattamente sui
banchi i propri effetti perso-
nali. Bastano pochi minuti
di disattenzione – continua

Recchia – per vedersi rubare
il telefono». Proprio quello
che accade più spesso, so-
prattutto quando si ha l’abi-
tudine di studiare nei corri-
doi, sui grandi tavoli posti
un po’ dappertutto, e ci si al-
lontana lasciando gli oggetti
allamercé di chiunque. La fa-

coltà, per arginare il fenome-
no, ha ripreso a chiudere al-
cuni cancelli nelle ore in cui
l’edificio èmeno affollato, la-
sciando aperto solo il varco
di via Crisanzio. In questo
modo, chi accede alla facol-
tà nelle ore pomeridiane, de-
venecessariamente transita-

re dinanzi al gabbiotto degli
uscieri, unico avamposto al-
le incursioni esterne. Un’ac-
cortezza, però, che potreb-
be non bastare, e che spinge
gli studenti a formulare pro-
poste alternative: «In vista
della pedonalizzazione di
piazza Cesare Battisti, che
verrà avviata quando anche
il palazzo delle Poste sarà oc-
cupato dall’Università, si po-
trebbe istituire un presidio
di polizia municipale nel
giardinetto di fronte alla fa-
coltà: sarebbe un ottimo de-
terrente alle azioni deimalin-
tenzionati», spiega France-
sco Paolo Perchinunno. Al
quale fa eco Sergio Roton-
do, di Scienze Giuridiche,
che invece punta l’indice ver-
so «lo scarso controllo inter-
no». «Mi piacerebbe che la
sorveglianza venisse amplia-
ta – spiega Rotondo – maga-
ri affidandola a società spe-
cializzate, come già avviene
al Politecnico».
La sicurezza dei bagni

sembra, invece, il timore
maggiore per le studentes-
se. «Andare in bagno in alcu-
ni momenti della giornata –
spiegano Valentina Minafra
e Marilena Di Noia – mette
apprensione, soprattutto di
pomeriggio, quando la facol-
tà è semivuota e nelle toilet-
te si può incontrare chiun-
que. I servizi igienici che si
trovano al piano terra – spie-
gano – sono infatti utilizzati
molto spesso da gente di
ogni tipo, che arriva dal-
l’esterno. Spesso le luci so-
no fioche o fulminate, e que-
sto contribuisce ad alimen-
tare le nostre paure». D’al-
tronde, di casi di ragazze
che abbiano fatto brutti in-
contri nei bagni diGiurispru-
denza e Scienze politiche, ci
sono gravi precedenti.

Pierluigi Spagnolo

Sistemati dinanzi all’ingresso alcuni cartelli per mettere in guardia e sollecitaremaggiore attenzione

E’ rimasta fissata per oggi l’assemblea annuale
per l’approvazione del bilancio consuntivo 2003
convocata dall’Ordine dei Medici di Bari. Una
convocazione inopportuna dicono i sindacati
aderenti allo sciopero, una scorrettezza nei
confronti della categoria. «L’assemblea
l’abbiamo sempre fatta di domenica - dicono -
è un sottile espediente per evitare un confronto
diretto”. Il presidente dell’Ordine, Francesco
Losurdo, respinge le critiche. (a. min.)

FurtiaGiurisprudenza,studentimobilitati

Valentina
Minafra

Ma l’Ordine fissa l’assemblea

I C O M M E N T I

BARI — Sciopero sì,
ma con le sostituzioni ga-
rantite per assicurare
emergenze e urgenze in
caso ce ne fosse bisogno.
E’ questa la condizione
che ha permesso a circa
mille medici pugliesi di
partecipare, a Roma, allo
sciopero generale deime-
dici ospedalieri e degli
specialisti ambulatoriali
interni. Sono partiti in
pullman, treni e auto pri-
vate, tutti in gruppi orga-
nizzati dalle maggiori si-
gle sindacali della catego-
ria. Sciopero sì, dunque,
ma in primo piano resta
sempre il benedei pazien-
ti. «La giornata di sabato
non è stata scelta a caso -
dice Antonio Mazzarella,
coordinatore provinciale
della CGIL medici - il sa-
batonormalmente gli am-
bulatori sono chiusi e si
intendeva creare il minor
disagio possibile all’uten-
za».

La protesta in Puglia,
che segue quella dei me-
dici convenzionati del 16
aprile scorso, interesserà
migliaia di medici tra
quelli ospedalieri, gli spe-
cialisti ambulatoriali, i ve-

terinari, i dirigenti sanita-
ri, i biologi, i chimici, i fisi-
ci e gli psicologi, tutti ope-
ratori non garantiti da
contratti ormai scaduti
da tempo. Circa duecen-
to sono i medici partiti

da Bari, ma anche dalle
altre province la risposta
non si è fatta attendere.
Tutti d’accordo per il be-
ne del servizio sanitario
nazionale e dei cittadini.
«L’adesione allo sciopero
è stata alta - afferma Fi-
lippoAnelli, segretario re-
gionale della FIMMGPu-
glia - ma i turni sono ga-
rantiti. Buona parte de-
gli ospedalieri lavora. Co-
me ogni sabato i pazienti
avranno modo di richie-
dere le visite domiciliari
al medico di famiglia en-
tro le 10 e per il resto del
tempo, e durante la not-
te, potranno affidarsi alle
guardiemediche». Insom-
ma, il servizio funzionerà.
Sono state bloccate sol-
tanto le attività ordina-
rie, ma in maniera orga-
nizzata e ragionata sono
stati spostati alla prossi-
ma settimana tutti gli ap-
puntamenti specialistici.
Annamaria Minunno

IL PRESIDIO

Il parco dell’Alta
Murgia non solo luo-
goda visitare e ammi-
rare,maanche oppor-
tunità di sviluppo. Lo
hanno ribadito ieri
mattina alcuni espo-
nenti della commis-
sione parlamentare
Ambiente in visita
tra i luoghi più sugge-
stivi del parco (mas-
serie, jazzi, etc) nella
zona di Altamura.
Dopo un percorso

travagliato, durato
13 anni, il parco è di-
ventato realtà il 5
marzo scorso con l'ap-
provazione del decre-
to istitutivo da parte
del governo e la suc-
cessiva firma del pre-
sidente della Repub-
blica, Carlo Azeglio
Ciampi.

e la Puglia in particolare
è presente con una folta
delegazione. Il Segreta-
rio regionale ed i segreta-
ri provinciali dell’Aupi
Puglia sono, quindi, par-
tecipi di questa grande
iniziativa, che è una ver-
tenza sindacale ma è an-
che, e soprattutto, una
grande battaglia di civil-
tà in difesa di un diritto
universalmente ricono-
sciuto: il diritto alla Salu-
te.Non è escluso che suc-
cessivamente si possa or-
ganizzare unamanifesta-
zione tutta «Pugliese».
Sono tante e tutte di fon-
damentale importanza
le problematiche locali
che chiedono una urgen-
te definizione. In primo
luogo manca un dialogo

tra l’Assessorato alla Sa-
nità ed i professionisti
della sanità. Il rischio, at-
traverso la cosiddettade-
volution, di differenzia-
zioni assistenziali regio-
nali e l’enorme ed ingiu-
stificato potere deiDiret-
tori Generali completa-
no, negativamente, il
quadro della situazione.
Vi è quindi l’esigenza di
ripristinare un sistema
di comunicazione siste-
matico ed efficace tra
chi ha la responsabilità
politico-amministrativa
inmateria sanitaria e co-
loro chenella Sanità ci vi-
vono davvero e ci lavora-
no.Paradossalmente tut-
ti i Dirigenti Medici, Ve-
terinari, Farmacisti, Bio-
logi, Psicologi, Ammini-
strativi, condividono
con il livello politico-am-

ministrativo una signifi-
cativa parte di responsa-
bilità nella gestione del
SistemaSanitarioNazio-
nale, ma in realtà spesso
nei processi decisionali
hannoun ruolomargina-
le.
Da qui la necessità di

riequilibrare tale situa-
zione, da qui la necessità
di assumere iniziative
non solo di tipo sindaca-
le, ma soprattutto di ti-
po culturale atte a ripri-
stinare connessioni or-
mai disattivate, ma che
sono invece necessarie
per favorire inmaniera si-
nergica il raggiungimen-
to di un unico obiettivo
che è quello di un Siste-
ma sanitario più umano,
efficiente e più vicino ai
cittadini.
Giuseppe Luigi Palma

L’INTERVENTO

Una vertenza giusta per la salute

Marilena
Di Noia

la polemica
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I BAGNI

SEGUE DALLA PRIMA

Francesco
Perchinunno

Sergio
Rotondo

Parco dell’Alta Murgia come luogo di sviluppo
Ieri la visita della commissione parlamentare

Il questore annuncia interventi:
«I controlli saranno intensificati»

Una manifestazione di medici

Nella facoltà con il maggior numero di iscritti rubati telefoni cellulari e sottratti portafogli. Cinque casi in pochi giorni
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